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Notiziario Ufologico Estero 


a cura di Maja Giorgini 


Bambino di un altro pianeta 
atterra in Unione Sovietica 


resso la località sovietica di Sosnovka 
P apparve, nell'estate del 1983, una caps 
la metallizzata, sconosciuta ai militari e agli 
scienziati. La sorpresa fu enorme quando, 
apertala, videro che dentro c'era un bambino 
le cui caratteristiche erano piuttosto strane: il 
bimbo fu trasferito in un istituto di ricerche 
mediche per essere tenuto sotto osservazione. 
Però, nonostante tutte-le cure e -le attenzioni 
che gli furono prodigate,.il piccola. mori,.tre, 
mesi-dopo il suo arrivo sulla terra, 


Mosca. Henry Gris 


Verso le otto di sera del 14 luglio 1983, gli 
abitanti di Sosnovka, un paesino circondato 
dalle montagne ad est del Lago di Aral, nel 
Kirghizstan; presero4ino dei più grandi spa- 
venti della loro vita, causato dal terrificante 
spettacolo che si svolse in cielo davanti ai loro 
occhi... .... £ n 

Il sole era appena tramontato dietro le mon- 
tane che circontanoil villaggio ela vallata si 
immergeva a poco a poco nell'oscurità, quan- 
do improvvisamente tutto si tinse di rosso. 
Alcuni secondi -più-tardi,.il. rumore. di varie, 
esplosioni. risuonò.. tra, le, montagne, produ- 
cendo delle eco che atterrirono la popolazio- 
ne. Il cielo, sopra Sosnovka, era di un brillante 
rosso porpora. Vi fu un'altra ondata di esplo- 
sioni, dopo di che il cielo si oscurò di nuovo. 
Tutto tornò calmo e tranquillo. Gli abitanti di 
Sosnovka uscirono dalle case.«e si riversarono, 
nelle strade, incapaci di reagire e spaventati 
come mai prima in vita loro», dichiarò più 
tardi ad un giornalista il capitano Chingiz 
Chamrayev, della Polizia di Frunze. «Dap- 
prima pensarono che si trattasse dell'esplo- 
sione di una bomba atomica americana nelle 
montagne circostanti», spiegò il capitano 
Chamrayev, che dovette adoperare tutta la 
sua pazienza e diverse ore per ristabilire la 
calma nel paese. 


Misteriose esplosioni 
nella zona 


Durante questo periodo del luglio 1983 erano 
giunte a Frunze alcune informazioni che par- 
lavano di gigantesche esplosioni del tipo di 
quelle di Sosnovka, che erano state udite dagli 
bitanti di Kash-Tegirmen, Kara-Balty e Be- 
lovdoskoya, tutti paesi situati ad una ventina 
di chilometri a nord di Sosnovka, ail’inerocio 
tra le due strade situate sotto la catena del 
Pamir. In ogni modo, in queste località le 
esplosioni erano state di minore intensità. 
Quindi, Sosnovka e i suoi dintorni furono 
considerati i luoghi più adatti in cui indagare 


« Lappresentanti 
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L'autore di questo ar- 
ticolo, | Helby "Gris, * 
con il giornalista nord 
americano»; Charles 
Parmiter nella Piazza 
Rossa a Mosca. So- 
pra. alcuni disegni 
volto 
del bambino e la sua 
mano. 


per cercare di scoprire la fonte delle misteriose 
esplosioni. Alcuni minuti dopo le esplosioni i 
comandi militari del Soviet alla frontiera con 
il- Sinkiang, in Cina, inviarono forti contin- 
genti di truppe che fecero disporre tutte lungo 
la frontiera. Tuttavia, era ancora notte quando 
tre elicotteri partirono da Frunze diretti verso 
la catena montuosa di Dzumgoltav, zona dalla 
quale si supponeva fosse partitasla prima 
esplosione. Gli elicotteri, equipaggiati con 
potenti riflettori, localizzarono il luogo con 
una certa facilità. La prima cosa che videro fu 
un mucchio di materiale fumante nella radura 
di una delle montagne. A partire da quel mo- 
mento gli elicotteri rimasero: suHa zona, vo- 
lando in circolo e aspettando l'alba. Quando 
finalmente gl'investigatori militari poterono 
avvicinarsi ai resti incendiati, questi erano 
talmente bruciati che rimanevano soltanto 
delle ceneri grigiastre e calde. Le voci che co- 
minciarono subito a circolare a Frunze, città 
di circa 450.000 abitanti, assicuravano che gli 
investigatori avevano potuto scorgere il profi- 
lo di una nave che, si affermava, era circolare, 
a forma di disco volante, di circa 30 metri di 
diametro. Si diceva inoltre che tra i resti della 
nave erano stati ritrovati due corpi molto si- 
mili a quelli umani. Queste voci non sono mai 
state confermate né ufficialmente né ufficio- 


samente. Si seppe invece che informazioni 
ufficiali assicurarono che i resti della nave 
corrispondevano a quelli di un Jet Jumbo 747 
occidentale; dhe era andato a sbattere contro 
la cima di una delle montagne della zona ed 
era quindi esploso 


Aumentano le voci che dicono 
che si tratti di una nave 
spaziale 
L'esercito circondò la zona, e diversi investi- 
gatori rimasero lì fino a che non furono chia- 
mati a Mosca. Ventiquattro ore dopo l’inci- 
dente, si sparse nella zona la notizia che si 
trattava di una nave spaziale dello stesso tipo 
di quella che, si diceva, era stata vista servo- 
lare l'Unione Sovietica alcuni mesi prima 
L'ipotesi della nave extraterrestre cominciava 
a prendere corpo e a risultare sempre più 
plausibile. Verso le dieci di sera dello stesso 
giorno, cioè ventiquattr'ore dopo la prima 
esplosione, arrivò un distaccamento dell’eser- 
cito che si diresse velocemente verso una lo- 
calità situata a circa 4 chilometri a sud-est di 
Sosnovka. L'esercito era stato informato che 
ad un pastore era sembrato di veder cadere un 


oggetto dall'alto. 
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Due elicotteri volarono immediatamente ver- 
so il luogo segnalato dal pastore. Ti capitano 
Chamrayev ricevette l'ordine di rimanere a 
Sosnovka: tutte le indagini dovevano infatti 
essere condotte dal colonnello Dzholdash 
Aymatov, del quartier militare della frontiera, 
che stava volando verso il luogo dell’accaduto 
Per prima cosa, il colonnello scelse alcuni dei 
suoi uomini, molto pochi, per chiudere e cir- 
condare completamente la zona. Più tardi si 
seppe che quando il colonnello raggiunse il 
luogo, egli ed i suoi videro una capsula di 
metallo ovale, larga, lunga ed alta circa un 
metro e mezzo. Questa capsula aveva delle 
«zampe» corte e grosse, e nella parte inferiore 
aveva qualcosa che assomigliava ad un retro- 
reattore. Nella parte superiore c'era uno 
sportello chiuso ermeticamente. Si esaminò 
quindi l'oggetto con una sonda. L'operazione 
confermò che dentro la capsula non c'éra 


nessuna bomba, come si era ‘creduto in un 


primo tempo. Alle tre del mattino, sotto i fari 
potenti degli elicotteri, il colonnello Aymatov 
dette ordine di aprire l'oggetto, cosa che ri- 
sultò abbastanza facile. 


Fu introdotto ossigeno 
nella capsula ~ 


Aperta la capsula, si scopri al suo interno un 
neonato di sesso maschile. A-prima vista seme 
brava un essere umano, e la sua respirazione 
calma e rilassata dava la sensazione che fosse 
placidamente addormentato. Il colonnello 
Aymatov parlò rapidamente via radio-telefo- 
no con l'ufficio governativo di Frunze; spie? 
gando il fatto e chiedendo istruzioni. Dieci 
minuti dopo ricevette la risposta: un’équipe di 
medici -dell'Istituto di Ricerche Mediche di 
Frunze era già in volo verso il luogo del ritro- 
vamento per prendere il bambino e la capsula. 
Il bambino non doveva essere toccato per 
nessuna ragione. L'urlica cosa che si fece fu 
quella di introdurre ossigeno nella capsula; 
- con un sistema molto simile a quello impie- 
gato per i cosmonauti durante i loro viaggi 
spaziali. La capsula fu poi introdotta in un 
elicottero e trasportata al Centro di Ricerche 
di Frunze. Ecco l'opinione del colonnello Ay- 
matov sull'accaduto: «Tutto lascia pensare 
che si tratti di un bambino extraterrestre che è 
stato lanciato nello spazio da una nave co- 
smica in avaria. L'ordigno è atterrato in per- 
fette condizioni, grazie ad una straordinaria 
tecnologia: questo cì fa concludere che si 
atta proprio diun veicolodisalataggio nei 
voli spaziali; infatti il bambino era perfetta- 
mente illeso». Il colonnello Aymatov parlò 
confidenzialmente dell'accaduto con un suo 
amico cosmonauta della base di Bainokur, nel 
Kazakhstan; egli confermò che era molto 
probabile che si trattasse di una capsula di 
salvataggio e che era possibile che nei dintorni 
si trovasse qualche altra capsula. Niente è 
trapelato delle indagini sul caso e tutto si è 
svolto nella più assoluta segretezza. È molto 
probabile che il caso sia stato investigato pro- 
prio alla base di Baikonur, che è il centro 
principale della Russia dedicato allo studio ed 
alle indagini spaziali, incluse le possibili «vi- 
site» di extraterrestri. E non c'è da sperare che 
questa base dia mai al mondo alcuna notizia 
sul fatto. 


Il bambino, secondo quanto si racconta, stava sempre immobile e con gli occhi costantemente aperti. 


Il bambino era 
affetto da una 
fortissima infezione - 


Comunque; l'avventura. del piccolo extrater- 
restre probabilmente lanciato dallo spazio sul 
pianeta Terra si concluse tristemente. Il bam- 


bino:morì; nonostante tutti gli sforziche furo 


no fatti per mantenerlo in vita. Il piccolo visi- 

tatore dello.spazio mori circa tré mesi dopo il 

suo atterraggio sulla Terra, il 3 ottobre. Mi ero 

informato il giorno seguente, il 4 ottobre, a 

Mosca telefonando àl medico che si prendeva 

cura del bambino, e che avevo intervistato a 

Frunze quindici giorni prima 

«—Pronto, Dottore, come sta il bambino? 

— È morto. 

— Morto? 

— Sì, è morto, e me ne dispiace. 

— Quando è successo? 

leri.mattina alle cinque. 

— Com’èsuccesso? = + 

— Come temevamo. Un’infezione molto 
acuta. Il piccolo è entrato in shock e ab- 
biamo fatto di tutto per salvarlo, ma non è 
servito a niente 

— Quando vi siete accorti che il bimbo era 
malato? 

— La domenica sera, verso le 18, una delle 
infermiere m'informò che la temperatura 
del bambino stava salendo molto rapida- 
mente. A questo si aggiunse più tardi una 
respirazione molto affammosa. Dodici orë 
dopo moriva. È tutto 

— Ma lei si aspettava che potessero sorgere 
dei problemi. Per quali ragioni? 

Jon rispondo. Mi capisca. Abbiamo par- 
lato anche troppo di questo fatto. Non 
posso dirle più niente. Arrivederci» 

Perundici settimane e quattro giorni, dunque, 

un eccezionale bambino di un altro pianeta ha 

vissuto, ha respirato, ha mangiato, he dormito 
ed è cresciuto sotto la stupita e attenta sorve- 
glianza di medici ed infermiere, prima all'I- 
stituto di Ricerche Mediche di Frunze, poi 
all'Ospedale per le Infezioni Infantili di Al- 
ma-Ata. Con un po” di fortuna e grazie alla 
gentilezza di alcune persone che ebbi occa- 
sione di conoscere a Mosca mi è stato per- 
messo di vedere alcune cartelle e schede, nelle 


quali ho potuto raccogliere sufficienti dettagli 
sul bambino dello spazio, notizie veramente 
sbalorditive che sembrano uscite dalla mente 
di qualcuno che abbia un'immaginazione un 
po’ troppo accesa s 


Parla il dottore 

“7che teneva sotto» » 

osservazione.ilbimbo 
Testimone dell'intervista che qui segue, fatta 
cinque giorni prima della morte del bambino, 
čil noto‘ giornalista nordamericano CHENES 
Parmiter, che mi accompagnò in un viaggio 
segreto in tassi a Frunze, dove potemmo co- 
noscere il medico che aveva in cura il bambino 
spaziale. Il nostro incontro fu possibile grazie 
all'aiuto di un cosmonauta che avevo cono- 
Sciuto durante un mio precedente viaggio 


'riell'Unione Sovietica. Fu°lui ché mi disse che 


avremmo potuto “avere un'intervista con il 
medico» nel ristorante-della stazione ferrovia- 
ria di Frunze. Il medico, che mi fu presentato 
come dott, Mikhail Ibragimov, si trovava già lì 
quando arrivammo, sebbe ie fossimo un po’ in 
anticipo sull'ora fissata. Era un uomo tipico 
della regione del Kirsiniz, occhi a mandorla, 
statura media, tipo atletico, capelli neri, di 
circa 40 anni. Dapprima si scusò per non poter 
parlare dell'argomento, in quanto non era 
autorizzato a farlo e tanto meno a dire la sua 
opinione su un caso tanto importante. Ci as- 
sicurò che'stava correndo un granderischio a 
stere lì con noi. Ci chiese di non fare nomi, di 
garantirgli l'anonimato, e ci pregò di affron- 
tare il tema con la massima serietà e rispetto; 
ci chiese inoltre di trascrivere esattamente tutti 
i termini medici che avrebbe pronunciato, e, 
dei dettagli, soltanto quelli che egli stesso ci 
avrebbe permesso di segnalare. A poco a poco, 
parlando, si rilassò e finalmente iniziò a rac- 
contare. Ecco ciò che disse: «Il bambino entrò 
nell'Istituto nelle prime ore della mattina di 
sabato 16 lugiio. Era il mio giorno libero. Alle 
cinque di mattina mi telefonarono a casa di- 
cendomi di presentarmi immediatamente al 
mio posto di lavoro. Un'ora e mezzo dopo il 
suo arrivo, il bambino cra stato messo in iso- 
lamento. Anche la capsula fu isolata, e qual- 
che ora più tardi fu consegnata all’Eser 


Questo è quanto mi fu comunicato: una nave 
spaziale era precipitata nelle montagne vicino 
al passo di Tyuzashu, a circa 90 chilometri da 
Frunze, Tuti gli esseri che erano a bordo ere 
no morti e la nave era bruciata totalmente, 
prima che fosse stato possibile accorrere i 
Pro aiuto. Il giorno seguente l'accaduto, la 
sera del 15 luglio, un abitante della vicina città 
aveva vistoun oggelto-ovale-che-si posava 
dolcemente al suolo a circa venti chilometri a 
nord- di Tyuzashu, L'uomo aveva subito chia- 
mato gente, € in brevissimo tempo arrivò una 
pattuglia dell'esercito che trovò un bambino 
Fentro la capsula. | militari si misero subito in 
comunicazione con l'Istituto € ricevettero 
l'ordine di mantenere assoluto silenzio € di- 
screzione sull'accaduto. A partire da quel 
momento, il bambino fu affidato a noi. Che 
altro posso dirle?» 


Un cuore leggermente 
troppo grande 
per il suo corpo 


«Si tratta di un bambino che assomiglia molto, 
moltissimo, ad uno dei nostri. Oserei dire che è 
una buona copia di noi esseri umani... 0 che 
noi siamo una buona copia di lui. Il bambino 
pare al cento per cento umano, eccezion fatta 
perla membrana tra le dita delle mani e quelle 
dei piedi, segno certo che trascorteta € ‘he 
dovrebbe trascorrere molto tempo in acqua: 
sliri differenza è lo strano color porpora dei 
suoi occhi. | raggi X hanno mostrato che il suo 
Sreanismo:è-come quello degli. esseri. umani, 
‘id eccezione del cuore che risulta leggermente 
troppo grande per il suo corpo. Sia il cuore che 
tutti. gli altri organi si. trovano esattamente 
nella stessa posizione dei nostri. Le pulsazioni 
sono un po' più lente delle nostre, 60 al mi? 
nuto. 

La pressione del sangue è normale, ed anche 
l'attività cerebrale, che anzi pare maggiore di 
quella di un essere umano adulto È molto 
probabile che abbia capacità telepatiche e te- 
f'cinetiche. Insomma, per farla breve, tutte le 
funzioni di base sono identiche a quelle di un 
bambino umano. Le sue reazioni sono uguali 
a quelle di qualsiasi bambino piccolo Mangia 
normalmente, sebbene abbiamo potuto os- 
servare che può resistere senza mangiare 
molto più a lungo di noi. Non piange mai ed 
ha più o meno lo stesso ritmo di vita di un 
bambino umano. Alla normale équipe dei 
medici dell'Istituto erano stati aggiunti quat- 
tro medici, designati proprio per occuparsi € 
studiate il caso. 

C'erano, insieme con noi, un antropologo, uno 
psicologo ed un biochimico. Lavorivamo 
P nünuamente con l'obbligo di mantenere il 
segreto. Tutio il reparto dove si trovava il 
bambino era stato evacuato digli altri pa- 
zienti, e soldati armati sorvegliavano l'edificio 
ventiquattr'ore su ventiquattro. Abbiamo 
preso tutte le precauzioni possibili per il 
bambino. Non sappiamo fino a che punto sia 
immune all'ambiente terrestre, e non possi 
mo neanche prevedere cosa può accadergli da 
una mezz'ora all'altra. Le condizioni di vita 
sulla Terra sono, 0 almeno supponiamo che 
siano, molto diverse per loro». 


Questo è l'edificio dell'Istituto’ di ‘ricerche medichesdis Frunze,-nel-So 


qan, dove fu 


iet di Kirgh 


E coverato il bambino spaziale poco dopo essere stato ritrovato. 


Lo chiamarono «Kosmik» 


«Stiamo facendo davvero tutto il possibile per 
proteggerlo e per aiutarlo a sopravvivere nel 
ostro pianeta. Per ora il piccolo sta bene: 
Tocchiumo ferro e vincroviamo lerditase-spe-» 
riamo che continui così». A questo punto, il 
nosita. medico fu interrotto; da una giovane 
donna, tipicamente russa, con-una divisa da 
infermiera che si vedeva da sotto il cappotto; 
clla gli consegnò un biglietto, che obbligo il 
nostro interlocutore a scusarsi e a dirigersi fa- 
pidamente verso l'Istituto. L'infermiera ac- 
cettò il nosuò Invito a'bere“don noi"una tazza 
dite e noi pprofittammo per farle-qualche. 
domanda sul bambino dello spazio. Ci con- 
fermò tutto quello che ci aveva detto il dottore 
e non registrammo le sue parole per non con- 
ferire troppa ufficialità alla conversazione, ma 
le memorizzammo con più esattezza possibile. 
La giovane donna ci disse chie era una delle 
otto infermiere che «curavano» il «bambino 
dello spazio». «Lavoriamo a coppie, a turni di 
sei ore per ciascuna coppia. Kosmik, così le 
infermiere hanno battezzato il bambino, è il 
nostro unico paziente. Sta in un reparto al 
quinto piano dell'Istituto. Quando arrivò, io 
non ero in servizio. Sembra un bambino nor- 
malissimo, suppongo che il dottore ve l'abbia 
già detto, Dovrebbe avere circa un anno, è 
Tungo 66 centimetri e pesa undici chili e mez- 
zo: Lo misuriamo, € pesiamo tutti i giorni. 
Osservandolo attentamente, si possono notare 
dei particolari che lo differenziano da un 
bambino umano. Non ha capelli né ciglia né 
sopracciglia. È i suoi occhi... beh, i suoi occhi 
sono rossi porpora, molto brillanti, e non ha le 
palpebre. Quando dorme non li chiude. L'u- 
Tico modo per accorgersi che sta dormendo è 
scmirgli il polso e ascoltare il suo respiro 

Tiene sempre gli occhi aperti. Kusmik non 
muove né le braccia né le gambe, e non pro- 
duce alcun suono. Non sorride né piange. Si 
limita a giacere stordito nel suo letto. | medici 
non sanno come comportarsi con lui. Secondo 
me, il piccolo è perfettamente cosciente che i 


suoi genitori sono morti © che si trova in un 
ambiente a lui completamente sconosciuto. 
Direi che è molto intelligente. Coopera molto 
con noi quando gli diamo da mangiare e 
quando,lo cambiamo. Dato che sn ha denti, 
Iy iilimentiamorcon cibi per neonati. L'unica 
emozione che ha manifestato fu il giorno in 
cui gli detti da mangiare :un purè di spinaci... 
lo risputò subito dopo averlo assaggiato!» 


pare non sentire niente 


“PET momento, la sua'salute è perfetta ma, 
Jato he non “Sappiamo se è completamente 
immune all'ambiente umano, i medici temono 
che possa venirgli qualche grave infezione. 
Per il resto è un bambino completamente 
passivo. È chiaro comunque che non ha il mi 
Fimo desiderio di lottare per la sua vita. G 
abbiamo dato dei giocattoli, ma appena glieli 
diamo li butta fuori del letto. L'unica cosa che 
pare interessarlo è uno di quei giochi mobili 
che pendono dal soffitto, che gli ha costruito 
uno dei medici che si prendono cura di lui e 
che si trova proprio sopra il suo letto. È un 
mobile fatto con vari pezzi di alluminio molto 
brillante che si muove in continuazione. Ho 
potuto vedere che i suoi occhi seguivano il 
Provimento dei pezzi di alluminio molto at- 
tentamente. Penso che sia affascinato da que- 
sto mobile perché gli ricorda le navi spaziali 
Uno dei medici che si prendono cura di Ko- 
smik mi ha detto che questa mancanza di 
emozioni può essere forse una cosa naturale 
per gli esseri che vengono dallo spazio. Sa- 
ebbe molto possibile, infatti, che gli extreter- 
restri non sentano né amore né odio. Se questo 
è vero, mi fa pena, molta pena, questo povero 
sambino. Sono niadre, e quando, dojo il mio 
lavoro, torno a casa e Vedo il sorriso della mia 
bambina quando mi vede e mi accoglie, mi 
sento moito felice di essere umana (...)> 
Henry Gris 


(Da Lecturas n.1663 del 2/3/°84) 


